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PROBLEMA DI RICERCA:
Il nostro problema di ricerca è: “L’avere fratelli o meno, influenza il successo scolastico?”

TEMA:	
Avere fratelli o meno e il successo scolastico.

OBIETTIVO:
L’obiettivo che ci siamo poste per la nostra ricerca è trovare, se esiste, la relazione tra l’avere fratelli o meno e il successo a scuola.

QUADRO TEORICO:
In Italia ci sono sempre meno famiglie numerose, ormai è statisticamente provato che le coppie italiane preferiscono non avere figli o metterne al mondo uno solo (il 46% delle famiglie con figli ne ha uno solo). Gli ultimi dati Istat dicono inoltre che nel 2017, si è registrato l’ennesimo record negativo di nati in Italia, con 9mila bambini in meno (-2%). Le cause di ciò si possono riscontrare nel fatto che anche l’età media al parto nel 2017 è salita a 31.8 anni, significa che le donne italiane fanno il primo figlio a quasi 32 anni e gli uomini, in compenso, si affacciano alla paternità, intorno ai 35. Questo perche i giovani sono sempre più costretti a spostare avanti il percorso di raggiungimento dell’autonomia rispetto ai genitori, e una volta che si arriva ad una certa età, le possibilità sono due: o rinunci ad avere un figlio, o non vai oltre al primo. Altro fattore determinante che scoraggia la maternità,  è il tasso di precarietà e povertà giovanile che continua a crescere, con un rischio di povertà assoluta per il capofamiglia under 35 del 10.4%. Non a caso, il numero medio di figli per donna da noi è di 1.34, tra i più bassi d’Europa, dove pure la fertilità resta comunque ai livelli minimi.
Questo fatto determina perciò dei vantaggi e degli svantaggi. Per quanto riguarda i primi, si è potuto costatare, grazie a degli studi specifici, che i figli unici risulterebbero maggiormente cooperativi e meno competitivi, in quanto cresciuti al di fuori delle gelosie e dei litigi inerenti alla rivalità fraterna. Inoltre questi beneficano di un rapporto esclusivo con i genitori, cosa che consente loro di godere di molteplici attenzioni e di un clima più stimolante sul piano affettivo ed intellettuale; tali fattori sembrerebbero correlati allo sviluppo di un’elevata motivazione al successo personale e di una buon intelligenza. Infine i figli unici, di genitori non troppo protettivi nei loro confronti, possono godere di un rapporto personale e attento che permette loro di sviluppare un senso di sicurezza e di stabilità, una “base sicura” da cui partire a esplorare il mondo.

 Dall’altra parte, per quanto riguarda gli svantaggi invece, si può affermare che i figli unici incontrano maggiori difficoltà nel processo di emancipazione dalla famiglia e di raggiungimento dell’autonomia e indipendenza. A partire da un’analisi condotta su 34 figli unici appartenenti ad una fascia di età compresa tra i 28-35 anni, si è appunto dimostrato che solo 15 di essi vivono al di fuori del nucleo familiare di origine, mentre la restante parte fatica ad allontanarsi da essa o non mostra interesse o necessità nel farlo. I genitori dovrebbero quindi essere maggiormente in grado di accompagnare il figlio verso la conquista della propria autonomia, senza renderlo eccessivamente dipendente da essi e dalle loro attenzioni. Una presenza genitoriale eccessiva può portare il genitore ad orientare tutte le aspettative sull’unico figlio e a non tollerarne gli insuccessi, creando così un terreno fertile per l’emergere di sentimenti di insicurezza e angoscia; il figlio rischia di diventare estremamente esigente con se stesso per cercare di compiacere i genitori, senza riuscire così a riconoscere ed esprimere i propri personali desideri ed inclinazioni. Infine i figli unici possono andare incontro ad un precoce processo di “adultizzazione”, a causa delle eccessive responsabilità che vengono date loro dai genitori. Tutto fa apparire loro più maturi sul piano cognitivo, rispetto alla loro età anagrafica, impedendogli però di vivere nel modo giusto certe esperienze e di coltivare con libertà le proprie inclinazioni personali. Bisogna quindi che i genitori evitino, sin dall’infanzia, sia che il soggetto diventi precocemente adulto, caricandolo di responsabilità e facendolo sentire obbligato ad aderire passivamente alle aspettative genitoriali, sia che resti un eterno bambino, timoroso del confronto col mondo esterno ed eccessivamente dipendente dal nucleo familiare.
Per quanto riguarda l’apprendimento scolastico, i figli unici sono in grado di sviluppare rapporti molto più stretti e duraturi con gli altri,ciò perché hanno imparato fin da subito a stare bene con se stessi; sono perciò forti di autostima, hanno molti più amici e instaurano rapporti solidi e concreti. Le ricerche spiegano inoltre, che i figli unici superano i test di intelligenza in maniera più brillante grazie al fatto che i bambini, stando più spesso con gli adulti e ricevendo da loro maggiori attenzioni esclusive, iniziano a sviluppare precocemente una capacità di apprendimento e di linguaggio che altri bambini non hanno. Essere figli unici vuol dire infatti, avere solo la “dimensione verticale” dei rapporti familiari, cioè soltanto quella che regola le relazioni dirette tra figli e genitori che acquistano di conseguenza, un ruolo di guida e di riferimento. La presenza di fratelli o sorelle, consente invece di fare esperienza anche della “dimensione orizzontale” dei rapporti familiari, dando l’opportunità ai bambini, di confrontarsi, allearsi, creare spazi di libertà e fare esercizi di “palestra sociale” per apprendere le regole da seguire, sviluppare relazioni interpersonali e sentirsi parte di un gruppo.
I figli unici eccellono inoltre nell’ambito della flessibilità,  che è anche misura della creatività, ovvero di quanto una persona sia in grado di pensare in maniera originale e indipendente;  dall’altra parte risultano però più deboli nell’area della piacevolezza ed empatia, in quanto faticano a mettersi nei panni degli altri e a comprendere a pieno il loro differente punto di vista (visione egocentrica).
Studi suggeriscono che l’ambiente in cui si è nati, quindi anche il fatto di essere o meno circondati da fratelli, gioca un ruolo importante nel determinare il nostro carattere, nell’influenzare i comportamenti e anche la struttura del nostro cervello. Nel 2010, dei ricercatori cinesi della Southwest University di Chongqin, hanno sottoposto 250 figli unici, in età di college, ad una serie di test sulla personalità, per riuscire a studiarne gli effetti psicologici e neurologici. Si è così costatato che il cervello dei figli unici presenta alcune aree più o meno potenziate di altre e che si sviluppa quindi, in maniera diversa da quello dei figli con fratelli o sorelle. Nei test incentrati sullo studio del comportamento, i figli unici non hanno dimostrato differenze rispetto ai figli con fratelli; tuttavia hanno mostrato maggiori livelli di fallibilità e più bassi livelli di disponibilità. Le successive scansioni del cervello hanno mostrato significative differenze riguardanti lo sviluppo delle aree dell’immaginazione, pianificazione e della regolazione emotiva (che coincide con la corteccia prefrontale e circonvoluzione dell’ippocampo). 
A conclusione della ricerca  si può affermare che la famiglia e l’ambiente influenzano in modo determinante  la crescita dei figli e lo sviluppo neuronale di alcune aree del loro cervello, ma ciò  non influisce sul loro successo scolastico, in quanto su questo scolastico possono intervenire vari fattori come il temperamento del bambino, il suo livello di autostima, la perseveranza, la frequenza della scuola materna, il buon sonno, ecc. ma risulta del tutto personale ed indipendente dall’essere circondati o meno da fratelli o sorelle. 
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 IPOTESI:
La nostra ipotesi è che vi è una relazione tra l’avere fratelli e il successo scolastico.

Fattore indipendente 	avere fratelli 
Fattore dipendente 	successo scolastico

	FATTORI
	INDICATORI
	VARIABILI

	
FATTORE
INDIPENDENTE

Avere fratelli
	Numero di anni
	Quanti anni ha il bambino?
· 6-7
· 8-9
· 10-11



	
	Genere
	○ Maschio
○ Femmina




	
	Essere figlio unico
	E’ figlio unico?
○ sì
○ no



	
	Presenza di fratelli/sorelle
	Quanti fratelli/sorelle ha?
○ 1-2
○ 2-3
○ 3-…


	
	Presenza di coetanei in famiglia
	Il bambino è il figlio..
○ maggiore
○ mediano
○ minore








	
FATTORE 
DIPENDENTE

Successo scolastico
	
Interesse scolastico



	Il bambino mostra interesse per la scuola?
○ sì
○ no

	
	
Media scolastica







	Qual è la media scolastica dei voti del bambino?
○ Insufficiente
○ Sufficiente
○ Discreto
○ Buono
○ Distinto
○ Ottimo

	
	
Svolgimento dei compiti





	Il bambino quando svolge i compiti e studia…
○ è completamente autonomo
○ richiede qualche aiuto
○ necessita di un continuo supporto di un adulto  

	
	
Tempo dedicato ai compiti




	Il bambino dedica in media allo svolgimento dei compiti:
○ meno di un’ora al giorno
○ un’ora al giorno
○ più di un’ora al giorno

	
	Supporto dei fratelli nello studio




	Se il bambino ha fratelli, questi lo aiutano nello svolgimento dei compiti/studio?
○ sì
○ no

	
	Tipo di supporto scolastico da parte dei fratelli
	Se i fratelli aiutano nello svolgimento dei compiti, lo fanno…
○ abitualmente 
○ quando richiesto
○ raramente






VARIABILI DI SFONDO:
· Età
· Genere

POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento è costituita dai genitori dei bambini della scuole primarie piemontesi di età compresa tra 6 e 11 anni.

TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Per la ricerca è stato scelto, per ragioni di comodità, un campionamento non probabilistico accidentale.

CAMPIONE
Genitori dei bambini della scuola primaria “Ugo Foscolo” di Roccavione (CN) e della scuola primaria “Manzoni” di Torino.

COME SONO STATI CONTATTATI I CAMPIONI
Per raccogliere i dati necessari alla nostra ricerca, ci siamo recate fuori dall’istituto scolastico al momento dell’entrata o uscita degli alunni e, dopo aver spiegato l’obiettivo della nostra ricerca ed il motivo per il quale la stavamo proponendo, abbiamo sottoposto il questionario a 30 genitori dei bambini con età compresa tra i 6 e 11 anni. 

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DATI RILEVATI
Per la rilevazione dati abbiamo utilizzato una procedura di rilevazione dati ad alta strutturazione utilizzando un questionario anonimo in forma cartacea, costituito prevalentemente da domande chiuse. Questa tecnica ci ha permesso di raccogliere diversi tipi di informazioni in tempi relativamente brevi.


QUESTIONARIO

A1)Quanti anni ha il bambino?
· 6-7
· 8-9
· 10-11

A2) Genere:

· Maschio
· Femmina


A3) E’ figlio unico?

· Sì
· No
· A4) Quanti fratelli/sorelle ha?

· 1-2
· 2-3
· 3-…

A5)  Il bambino è il figlio…

· Maggiore
· Mediano
· Minore

A6) Il bambino mostra interesse per la scuola?

· Si
· No

A7) Qual è la media scolastica dei voti del bambino?

· Insufficiente
· Sufficiente
· Discreto
· Buono
· Distino
· Ottimo

A8) Il bambino quando svolge  i compiti o studia…

·  È completamente autonomo
· Richiede qualche aiuto
· Necessita di un continuo supporto di un adulto

A9) Il bambino dedica in media allo svolgimento dei compiti:

· Meno di un’ora al giorno
· Un’ora al giorno
· Più di un’ora al giorno

A10)  Se il bambino ha fratelli, questi lo aiutano nello svolgimento dei compiti/studio?

· Si
· No

A11) Se i fratelli aiutano nello svolgimento dei compiti, lo fanno:

· Abitualmente
· Quando richiesto
· raramente

RILEVAZIONE DATI
Abbiamo inserito i dati empirici all’interno di una tabella Excel, formando cosi una matrice dati. 
Ogni colonna della tabella rappresenta le variabili, mentre le righe contengono i casi, i quali sono identificati con un codice.
Completata la matrice dati, è stata inserita nel programma jStat per svolgere un’analisi mono-variata e bi-variata per analizzare la relazione tra le nostre due variabili.

MATRICE DATI

	CODICE
	A1
	A2
	A3
	A4
	A5
	A6
	A7
	A8
	A9
	A10
	A11

	B01
	1
	1
	1
	-
	-
	2
	2
	3
	1
	-
	-

	B02
	3
	1
	1
	-
	-
	1
	5
	2
	2
	-
	-

	B03
	1
	2
	2
	1
	1
	1
	5
	1
	2
	1
	1

	B04
	2
	1
	1
	-
	-
	2
	3
	3
	1
	-
	-

	B05
	1
	2
	2
	3
	2
	1
	4
	2
	2
	1
	3

	B06
	3
	1
	2
	2
	1
	1
	5
	2
	3
	1
	2

	B07
	3
	2
	2
	1
	3
	1
	4
	1
	3
	1
	1

	B08
	2
	2
	1
	-
	-
	1
	6
	2
	2
	-
	-

	B09
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	4
	3
	2
	1
	1

	B10
	1
	1
	1
	-
	-
	2
	3
	3
	1
	-
	-

	B11
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	3
	1
	2

	B12
	1
	2
	1
	-
	-
	1
	5
	1
	3
	-
	-

	B13
	3
	2
	1
	-
	-
	2
	3
	3
	2
	-
	-

	B14
	3
	2
	1
	-
	-
	1
	6
	2
	2
	-
	-

	B15
	1
	1
	2
	1
	3
	1
	6
	1
	3
	1
	2

	B16
	3
	2
	2
	1
	3
	1
	5
	2
	2
	1
	2

	B17
	2
	1
	1
	-
	-
	1
	4
	2
	2
	-
	-

	B18
	1
	2
	2
	3
	1
	2
	3
	3
	1
	1
	3

	B19
	2
	2
	1
	-
	-
	2
	2
	2
	1
	-
	-

	B20
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	3
	3
	2
	1
	1

	B21
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	5
	2
	3
	1
	2

	B22
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	4
	3
	2
	1
	2

	B23
	1
	1
	2
	3
	2
	2
	3
	2
	1
	1
	2

	B24
	2
	2
	1
	-
	-
	2
	3
	3
	2
	-
	-

	B25
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	6
	1
	2
	2
	-

	B26
	3
	1
	1
	-
	-
	2
	4
	2
	2
	-
	-

	B27
	3
	2
	2
	1
	1
	1
	5
	1
	1
	2
	-

	B28
	1
	1
	1
	-
	-
	1
	5
	2
	2
	-
	-

	B29
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	5
	2
	3
	1
	2

	B30
	1
	2
	1
	-
	-
	2
	4
	3
	1
	-
	-








ANALISI MONOVARIATA: 
Da qyesta analisi ci è stato permesso di calcolare la distribuzione di frequenza (semplice e
cumulata), gli indici di tendenza centrale (moda, media, mediana) e gli indici di dispersione di una variabile per volta.

			Distribuzione di frequenza:
A1 (Numero di anni)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	37%
	11
	37%
	17%:57%

	2
	10
	33%
	21
	70%
	17%:50%

	3
	9
	30%
	30
	100%
	13%:47%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.93
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.34
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.81
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.12
  Curtosi = -1.48
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.63 a 2.24

	Scarto tipo
	da 0.65 a 1.09



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.245
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	Distribuzione di frequenza:
A2 (Genere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	50%
	15
	50%
	30%:70%

	2
	15
	50%
	30
	100%
	30%:70%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 2
  Mediana = tra 1 e 2
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.31 a 1.69

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	Distribuzione di frequenza:
A3 (Essere figli unici)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	47%
	14
	47%
	27%:67%

	2
	16
	53%
	30
	100%
	33%:73%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.53
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.13
  Curtosi = -1.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.35 a 1.72

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
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	Distribuzione di frequenza:
A4 (Presenza di fratelli/sorelle)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	69%
	11
	69%
	44%:94%

	2
	2
	13%
	13
	81%
	0%:38%

	3
	3
	19%
	16
	100%
	0%:44%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.5
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.52
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.79
Indici di forma:
  Asimmetria = 1.14
  Curtosi = -0.44

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.08 a 1.92

	Scarto tipo
	da 0.58 a 1.22



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.167
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	Distribuzione di frequenza:
A5 (Presenza di coetanei in famiglia)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	7
	44%
	7
	44%
	13%:75%

	2
	2
	13%
	9
	56%
	0%:38%

	3
	7
	44%
	16
	100%
	13%:75%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1; 3
  Mediana = 2
  Media = 2
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.4
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.94
Indici di forma:
  Asimmetria = 0
  Curtosi = -1.86
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.5 a 2.5

	Scarto tipo
	da 0.69 a 1.45



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.317
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Distribuzione di frequenza:
A6 (Interesse scolastico)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	57%
	17
	57%
	37%:77%

	2
	13
	43%
	30
	100%
	23%:63%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.43
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.51
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.27
  Curtosi = -1.93
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.25 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.39 a 0.67


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.082
	 
		57%

	



		43%
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	Distribuzione di frequenza:
A7 (Media scolastica)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	3
	10%
	3
	10%
	0%:23%

	3
	7
	23%
	10
	33%
	7%:40%

	4
	7
	23%
	17
	57%
	7%:40%

	5
	9
	30%
	26
	87%
	13%:47%

	6
	4
	13%
	30
	100%
	0%:30%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 5
  Mediana = 4
  Media = 4.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.2
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.14
  Curtosi = -0.98
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 3.68 a 4.58

	Scarto tipo
	da 0.96 a 1.62



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.523
	 
		10%

	



		23%
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	Distribuzione di frequenza:
A8 (Svolgimento dei compiti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	6
	20%
	6
	20%
	3%:37%

	2
	14
	47%
	20
	67%
	27%:67%

	3
	10
	33%
	30
	100%
	17%:50%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 2.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.72
Indici di forma:
  Asimmetria = -0.2
  Curtosi = -1.05
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.87 a 2.4

	Scarto tipo
	da 0.57 a 0.97



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.452
	 
		20%
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	Distribuzione di frequenza:
A9 (Tempo dedicato ai compiti)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	8
	27%
	8
	27%
	10%:43%

	2
	15
	50%
	23
	77%
	30%:70%

	3
	7
	23%
	30
	100%
	7%:40%



Campione:
Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.38
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.71
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.05
  Curtosi = -1
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.7 a 2.23

	Scarto tipo
	da 0.56 a 0.95


Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.535
	 
		27%

	



		50%

	



		23%
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	Distribuzione di frequenza:
A10 (Supporto dei fratelli nello studio)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	14
	88%
	14
	88%
	63%:100%

	2
	2
	13%
	16
	100%
	0%:38%



Campione:
Numero di casi= 16
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.13
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.78
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.33
Indici di forma:
  Asimmetria = 2.27
  Curtosi = 3.14
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 0.95 a 1.3

	Scarto tipo
	da 0.24 a 0.51



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0
	 
		88%
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	Distribuzione di frequenza:
A11 (Tipo di supporto scolastico da parte dei fratelli)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	4
	29%
	4
	29%
	0%:57%

	2
	8
	57%
	12
	86%
	29%:86%

	3
	2
	14%
	14
	100%
	0%:43%



Campione:
Numero di casi= 14
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.86
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.43
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.64
Indici di forma:
  Asimmetria = 0.13
  Curtosi = -0.61
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.49 a 2.23

	Scarto tipo
	da 0.46 a 1.03



Probabilità di normalità della distribuzione (test di Jarque-Bera): 0.879
	 
		29%

	



		57%
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ANALISI BIVARIATA                                                                                                                                                                                                               Dopo aver eseguito l’analisi monovariata dei dati abbiamo effettuato l’analisi bivariata, mettendo in relazione tra di loro le variabili, per cercare di scoprire se esiste una relazione che possa confermare la nostra ipotesi. Questa procedura avviene attraverso l’utilizzo della tabella a doppia entrata, che riporta la distribuzione connessa delle due variabili. 
Per ogni cella si ottiene la frequenza osservata O ossia il numero dei casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate e la frequenza attesa A ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. Inoltre, è possibile poi calcolare un indice complessivo, detto X quadro. Quando il valore di probabilità (detto significatività della relazione) è inferiore a 0.05 si può iniziare a supporre legittimamente che vi sia una relazione significativa tra le due variabili. 

	Tabella a doppia entrata:
A3 x A6 (Relazione tra l’essere figli unici e l’interesse scolastico)
	A6->
A3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	6
7.9
-0.7
	8
6.1
0.8
	14

	2
	11
9.1
0.6
	5
6.9
-0.7
	16

	Marginale 
di colonna
	17
	13
	30


X quadro = 2.04. Significatività = 0.153
V di Cramer = 0.26
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.11
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		43%
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	Tabella a doppia entrata:
A3 x A7 (Relazione tra l’essere figli unici e la media scolastica) 
	A7->
A3
	2
	3
	4
	5
	6
	Marginale 
di riga

	1
	2
1.4
0.5
	4
3.3
0.4
	3
3.3
-0.1
	3
4.2
-0.6
	2
1.9
0.1
	14

	2
	1
1.6
-0.5
	3
3.7
-0.4
	4
3.7
0.1
	6
4.8
0.5
	2
2.1
-0.1
	16

	Marginale 
di colonna
	3
	7
	7
	9
	4
	30


X quadro = 1.49. Significatività = 0.828
V di Cramer = 0.22Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		14%
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	Tabella a doppia entrata:
A3 x A8 (Relazione tra l’essere figli unici e lo svolgimento dei compiti)
	A8->
A3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	1
2.8
-1.1
	7
6.5
0.2
	6
4.7
0.6
	14

	2
	5
3.2
1
	7
7.5
-0.2
	4
5.3
-0.6
	16

	Marginale 
di colonna
	6
	14
	10
	30


X quadro = 2.95. Significatività = 0.229
V di Cramer = 0.31Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		7%
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	Tabella a doppia entrata:
A3 x A9 (Relazione tra l’essere figli unici e tempo dedicato ai compiti)
	A9->
A3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	5
3.7
0.7
	8
7
0.4
	1
3.3
-1.3
	14

	2
	3
4.3
-0.6
	7
8
-0.4
	6
3.7
1.2
	16

	Marginale 
di colonna
	8
	15
	7
	30


X quadro = 4.02. Significatività = 0.134
V di Cramer = 0.37Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		36%
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	Tabella a doppia entrata:
A3 x A10(Relazione tra l’essere figli unici e il supporto dei fratelli nello studio)
	A10->
A3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.9
-
	0
0.1
-
	1

	2
	14
13.1
0.2
	2
1.9
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	14
	2
	16


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Probabilità esatta (dal test di Fisher) = 0.063
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
			NaN%
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	Tabella a doppia entrata:
A3 x A11(Relazione tra l’essere figli unici e il tipo di supporto scolastico da parte dei fratelli)
	A11->
A3
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1
	0
0.3
-
	0
0.6
-
	0
0.1
-
	1

	2
	4
3.7
0.1
	8
7.4
0.2
	2
1.9
0.1
	13

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	2
	14


Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Nelle celle della tabella sono indicati:
· la frequenza osservata O
· la frequenza attesa A
· il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A)
	 
		NaN%
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[bookmark: _GoBack]INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI:
Se Età quadro è vicino a 0, la relazione tra le due variabili è debole, se invece è vicino a 1 la relazione è forte. Nel caso della significatività(probabilità che x quadro sia diverso da 0 per effetto del caso), se il valore è inferiore a 0,05 si opta per la presenza di una relazione significativa.
Dato che i valori di Età quadro, nei casi considerati, sono tendenzialmente vicini a 1 e la significatività è decisamente superiore a 0,05, possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza è confutata dai dati ottenuti.
In base ai dati raccolti tramite il questionario auto compilato, possiamo affermare che la nostra prima ipotesi, secondo la quale vi è relazione tra l’avere fratelli o meno e il successo scolastico, non è stata confermata. Infatti, attraverso l’analisi bivariata, abbiamo constatato che tra nessuna delle variabili vi è una relazione significativa. Alla luce dei risultati conseguiti empiricamente, si può desumere che il successo scolastico non dipende esclusivamente dalla situazione familiare di appartenenza (avere fratelli o meno) ma può essere influenzata da altri fattori come la personalità del bambino, il suo vissuto, l’attaccamento con i genitori, la presenza vicina di coetanei, il temperamento, ecc.
RIFLESSIONI SULL’ESPERIENZA COMPIUTA:
Abbiamo deciso di affrontare questo argomento perché ci è parso interessante e molto attuale visto l’incremento dei figli unici negli ultimi anni. Era inoltre nostra intenzione trovare degli argomenti utili ad avere un quadro più chiaro sulla veridicità degli stereotipi di cui il figlio unigenito è spesso vittima.
Nello svolgimento di questa ricerca abbiamo potuto utilizzare nuovi strumenti come jsStat, e quindi acquisire anche nuove conoscenze informatiche per quanto riguarda la costruzione di una mappa concettuale, l’analisi dei dati e la costruzione di una ricerca empirica in tutte le sue fasi. E’ stato inoltre molto utile e formativo poter applicare concretamente le conoscenze apprese a lezione, per poter acquisire più consapevolmente ciò che è stato studiato. Durante il percorso abbiamo riscontrato non poche difficoltà durante l’analisi dei dati e la loro interpretazione, ma con costante impegno e collaborazione siamo riuscite a risolverle nel massimo delle nostre potenzialità andando a revisionare più volte il nostro operato.                                                              
Se dovessimo ripetere il nostro lavoro, inseriremmo delle domande più mirate e prenderemmo in considerazione più campioni rappresentativi di età diverse, per accrescere la veridicità dei nostri risultati. Sarebbe stato utile avere informazioni più dettagliate riguardo ad altre variabili intervenienti quali il vissuto familiare, il tipo di attaccamento con i genitori e tutte le esperienze di vita del bambino, ma essendo questa la nostra prima esperienza di lavoro, siamo molto soddisfatte di quanto siamo riuscite a ottenere.
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